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Introduzione

Con questo nuovo Manuale Sicurezza Cantieri abbiamo voluto fornire un fon-
damentale strumento sia di consultazione che applicativo ai molti operatori profes-
sionisti della sicurezza del cantiere.

Il quadro normativo difatti è stato interamente riordinato e riformato con l’e-
manazione del nuovo Testo unico sicurezza lavoro (D.Lgs. 81/2008). Anche le mo-
dalità di gestione della sicurezza in cantiere sono state parzialmente ridefinite ri-
spetto alla normativa previgente, sia nel settore privato che in quello pubblico –
maggiormente regolamentato – dove i riferimenti principali sono il Codice degli ap-
palti nonché il Regolamento Generale ed il Capitolato.

Su queste basi, con un costante richiamo alle leggi in vigore ed alle prassi rico-
nosciute, sono sviluppati gli oltre cinquanta modelli che corredano il volume.

Il testo, che raccoglie l’eredità dell’affermato Manuale 494 di cui di fatto costi-
tuisce una nuova edizione, si propone nuovamente come un importante riferimento
per il coordinatore, per il direttore dei lavori e per il responsabile dei lavori (il re-
sponsabile del procedimento nel cantiere dell’opera pubblica) che vogliono gestire
con la massima attenzione l’applicazione del Titolo IV del T.U.S.L. in conformità alle
Best Practices, ovvero seguendo quelle che sono considerate regole di buona prassi
professionale.

Nelle nostre intenzioni, questo manuale potrà essere anche una importante gui-
da per i colleghi – meno esperti – che si avviano per le prime volte alla non facile at-
tività di coordinatore o, con altri incarichi, alla gestione della sicurezza nel cantiere.

Anche per questo, particolare attenzione è stata dedicata ad alcuni aspetti del-
la nuova normativa che costituiscono delle novità e che possono generare dubbiez-
ze interpretative ed applicative. Ci riferiamo qui:

– alla delega al responsabile dei lavori, ruolo che – nel settore privato – coin-
cide con quello del progettista e direttore dei lavori;

– alla nuova valutazione di idoneità tecnico professionale delle imprese e dei
lavoratori autonomi;

– all’applicazione (in presenza di cantieri edili) del DUVRI, ovvero del docu-
mento unico con cui si valutano i rischi derivanti dalle interferenze tra attivi-
tà lavorative di imprese diverse.

Fedeli ad una felice e consolidata prassi del nostro Editore, abbiamo voluto im-
postare questa pubblicazione come un’opera integrata, ove il manuale sulla carta
stampata è completato da un ausilio informatico su Compact Disc, per un più age-
vole utilizzo della modulistica e delle altre utilities a disposizione dei professionisti
del settore.
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PARTE I





Figure e ruoli istituzionali 
nella sicurezza del cantiere

� 1.1. Premessa
L’applicazione del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Titolo IV, Capo I (Mi-

sure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, materia in preceden-
za disciplinata dal Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494)1 comporta una serie
di obblighi per diverse figure, di cui le principali sono:

– il committente;
– il responsabile dei lavori;
– il responsabile unico del procedimento;
– il coordinatore per la progettazione;
– il coordinatore per l’esecuzione dei lavori;
– l’impresa affidataria (l’appaltatore);
– le imprese esecutrici;
– i lavoratori autonomi;
– i lavoratori.
Non va dimenticato che la concreta applicazione della sicurezza alla gestione

del cantiere interessa anche altre figure:
– il progettista;
– il direttore dei lavori.
Nei capitoletti che seguono saranno trattati più in dettaglio le responsabilità e gli

adempimenti posti in capo a questi soggetti2 (Tabella 1.1) individuati a seguito del-
l’esame dei riferimenti normativi più importanti ai quali fare riferimento, oggi quasi
tutti riconducibili al già menzionato Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (tra gli
addetti ai lavori più brevemente noto con l’acronimo T.U.S.L.) recante il nuovo Testo
unico per la sicurezza sul lavoro, oltrechè per il settore pubblico riconducibili al De-
creto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (nuovo “Codice degli appalti e dei contratti”)
ed al Regolamento generale di cui al Decreto Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1999, n. 554 (a tutt’ora vigente seppure con numerosi articoli abrogati).

È bene ricordare che la presenza e conseguente individuazione e nomina delle
figure sopra indicate è pressochè obbligatoria per tutti i lavori, con una ridotta casi-
stica di esclusioni e deroghe, anche in funzione delle caratteristiche del cantiere.

In particolare, premesso che è sempre presente un committente dell’opera, è di
fatto automatica la nomina del “responsabile dei lavori” coincidente con il progetti-
sta e direttore dei lavori; l’individuazione del responsabile unico (R.u.p.) è prevista ed
è obbligatoria per il settore pubblico; la nomina dei coordinatori è obbligatoria per
i cantieri in cui sono presenti più imprese. Tutte queste figure fanno comunque par-
te della sfera tecnica del committente, e quando sono individuate in soggetti esterni

CAPITOLO UNO 13

Obbligo di
coordinatore
in quasi tutti 
i lavori



operanti in forma libero-professionale, le loro prestazioni sono valutate in applica-
zione della Legge 2 marzo 1949, n. 143 e del Decreto Interministeriale 4 aprile 2001
e, come altre prestazioni professionali, in virtù dei recenti processi di liberalizzazio-
ne possono essere soggette a procedure di contrattazione dell’onorario.
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TABELLA 1.1 – Individuazione sintetica delle principali figure interessate dall’ap-
plicazione del T.U.S.L., Titolo IV.

Figura Settore privato Lavori pubblici

Committente È il soggetto per conto del
quale l’intera opera viene
realizzata.

È il soggetto titolare del
potere decisionale e di spesa
relativo alla gestione
dell’appalto.

Responsabile dei lavori È il progettista 
(in fase di progettazione) 
e il direttore dei lavori 
(in fase di esecuzione). Essi
sostituiscono il committente
nell’adempimento dei suoi
obblighi.

È il responsabile unico del
procedimento. Adempie agli
obblighi previsti dal Codice
degli appalti, tra cui quelli
descritti dal T.U.S.L.
(articolo 90).

Progettista È l’incaricato della progettazione dell’opera. Oltre ad
adempiere al ruolo di R.d.l. nel settore privato, compie le
scelte progettuali al fine della riduzione dei rischi. Progetta
le opere in conformità alle norme in materia di sicurezza.
Collabora con il coordinatore per la redazione dell’F.O.

D.L. È l’incaricato per il controllo dell’esecuzione dell’opera. Oltre
ad adempiere al ruolo di R.d.l. nel settore privato, adempie
agli obblighi di controllo dell’applicazione del contratto
anche in relazione alla sicurezza. Emana gli ordini di servizio
all’affidatario dei lavori. Collabora con il coordinatore
all’aggiornamento dell’F.O.

Coordinatore per la
progettazione

È una figura provvista di specifiche capacità tecniche,
nominata dal committente principalmente per la redazione
del PSC e del F.O. (fascicolo dell’opera).

Coordinatore per l’esecuzione È una figura provvista di specifiche capacità tecniche,
nominata dal committente principalmente per il controllo
dell’applicazione del PSC e per altri adempimenti relativi alla
fase di esecuzione.

Impresa affidataria È il soggetto che assume in appalto l’esecuzione dei lavori,
che deve essere svolta a termini di contratto, ed in merito al
quale si pone come referente nei confronti del committente.
È quindi l’appaltatore dei lavori o il concessionario (che
comunque si configurano come unico referente nei confronti
della stazione appaltante).

Impresa esecutrice È ogni impresa che realizza i lavori nel cantiere. Impresa e
datore di lavoro sono soggetti coincidenti.

Lavoratore autonomo È il soggetto che opera nel cantiere essendo privo di
organizzazione d’impresa.

Lavoratore dipendente È il lavoratore che opera nel cantiere alle dipendenze di un
datore di lavoro.



Se l’impresa affidataria (soggetto individuato anche col nome di “appaltatore”)
è figura sempre presente, l’effettiva attività di altre imprese operanti in subappalto
o di lavoratori autonomi è funzione dell’organizzazione del lavoro nel cantiere, e può
dipendere da una scelta dell’appaltatore se vi sono le condizioni necessarie.

� 1.2. ll committente
Per quanto attiene la sicurezza del cantiere, il D.Lgs. 81/20083 individua il com-

mittente nel “soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipen-
dentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto
di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spe-
sa relativo alla gestione dell’appalto”4.

Gli obblighi del committente sono individuati puntualmente all’articolo 905.
In fase di progettazione gli obblighi sono riconducibili:
– al rispetto delle misure generali di tutela ed all’analisi delle fasi di lavoro ai fi-

ni della loro pianificazione;
– alla valutazione della natura dei lavori e del numero di imprese, con la con-

seguente nomina del coordinatore per la progettazione allorquando ricorra-
no le circostanze previste;

– alla valutazione del PSC e del cosiddetto “fascicolo dell’opera”.
In fase di esecuzione dell’opera gli obblighi sono riconducibili:
– alla designazione del coordinatore per l’esecuzione, ed alla comunicazione

del relativo nominativo alle imprese unitamente a quello del coordinatore per
la progettazione, affinchè siano indicati nel cartello di cantiere;

– alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi;

– alla richiesta di: una dichiarazione relativa all’organico medio annuo, corre-
data dalle denunce ad INPS, INAIL e casse edili; una dichiarazione relativa al
contratto collettivo applicato ai dipendenti; un certificato di regolarità contri-
butiva; questi ultimi da trasmettersi alle amministrazioni competententi, cioè
normalmente ai comuni, prima dell’inizio dei lavori o all’atto della presenta-
zione della denuncia di inizio attività, unitamente alla documentazione che
comprova l’idoneità tecnico-professionale di tutte le imprese. 

� 1.3. Il responsabile dei lavori ed il responsabile unico del procedi-
mento
La figura del responsabile dei lavori è individuata dal Decreto Legislativo 9 apri-

le 2008, n. 81 nel “soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del
controllo dell’esecuzione dell’opera; tale soggetto coincide con il progettista per la
fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione
dell’opera”6.

Il responsabile dei lavori è – di fatto – il supplente del committente per quanto
attiene agli obblighi relativi alla sicurezza del cantiere: gli obblighi del committente
sono infatti i medesimi del responsabile dei lavori, come si esime dal titolo dell’arti-
colo 90 del T.U.S.L. 
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L’attribuzione del ruolo di responsabile rappresenta un aspetto importante e de-
licato (oltrechè a tutt’oggi piuttosto controverso7), che coinvolge nella gestione del-
la sicurezza figure che con la normativa previgente erano sì coinvolte ma non con
una posizione così centrale e responsabilizzante.

La nomina del responsabile è sostanzialmente automatica. Come accennato so-
pra richiamando l’articolo 89, il responsabile è l’incaricato della progettazione o del
controllo dell’esecuzione dell’opera e “coincide” con il progettista e con il direttore
dei lavori. Si possono quindi richiamare questi punti:

– l’individuazione del responsabile dei lavori non è facoltativa ma avviene di fat-
to in modo automatico;

– laddove sono nominati un progettista e direttore dei lavori, questi adempie
anche agli obblighi del responsabile dei lavori, che entrano a fare parte del
suo mandato;

– nel settore dei lavori pubblici i progettisti e direttori dei lavori sono esonerati
da questi obblighi in quanto l’amministrazione pubblica adempie diretta-
mente, come esposto di seguito.

Nel settore delle opere pubbliche, il responsabile dei lavori è il responsabile uni-
co del procedimento8. 

Ricordiamo che il responsabile del procedimento è figura istituita dalla Legge 7
agosto 1990, n. 241 (in materia di procedimento amministrativo negli enti pubblici)9.
In materia di appalti e contratti pubblici, il suo ruolo detto di “Responsabile delle pro-
cedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture” è individuato dall’articolo 10 del D.Lgs. 163/2006, e dall’ articolo 7 del d.P.R.
554/1999 che pone sotto la sua diretta responsabilità e vigilanza le fasi di proget-
tazione, affidamento ed esecuzione dell’opera10. Al successivo articolo 8 sono di-
stinti analiticamente i compiti in capo al responsabile del procedimento11: eviden-
ziamo qui che al comma 2 (coerentemente con l’articolo 89 del T.U.S.L.) si prescrive
che “assume il ruolo di responsabile dei lavori”; peraltro qui la legge quantomeno
contempla le possibilità che il committente (in seno alla pubblica amministrazione)
adempia direttamente ai propri obblighi.

Nel settore pubblico, il responsabile del procedimento / dei lavori deve comun-
que farsi carico degli adempimenti del committente già menzionati al punto 1.2,
elencati distintamente tanto nell’“81” che nel “554”, che peraltro aggiunge “la mes-
sa a disposizione di tutti i concorrenti alle gare di appalto del piano di sicurezza e di
coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza”.

In generale, il responsabile del procedimento svolge un ruolo complesso ed este-
so che attraversa tutte le fasi in qualsivoglia modo legate alla realizzazione dell’o-
pera, come risulta evidente dalla lettura integrale dei succitati articoli del Regola-
mento generale. Nell’adempimento dei suoi obblighi il responsabile si interfaccia
quindi più volte con la gestione della sicurezza in cantiere, oltre a quanto sopra men-
zionato. Al riguardo ricordiamo che il responsabile:

– motiva le scelte per l’affidamento degli incarichi di natura tecnica (ivi com-
presi gli incarichi di coordinatore per la sicurezza);

– coordina le attività necessarie alla redazione del piano di sicurezza;
– promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori (del quale fa parte il

coordinatore per l’esecuzione, quando nominato) ed accerta le condizioni per
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